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Neanche quando è in vacanza l'attore-organizzatore dimentica il lavoro 

Per Valli l'amore 
si chiama teatro 

Vitalità ed esigenze del pubblico romano - Difficile il 
rapporto con l'istituzione stabile capitolina - Positivo giu
dizio sull'attività degli amministratori emiliani - Il prò-
gramma dell'Eliseo - Dopo Spoleto un'idea per Capri 

Musica: agenzie e riforma 

Il cartellone 
in vendita 

ai mediatori 
Quando le stagioni venivano pre
sentate ai teatri già belle e pronte 

ROMA — Romolo Valli non 
riposa. Neppure in vacanza. 
Legge copioni, elabora pro
grammi, escogita nuove ini
ziative. La preoccupazione 
preminente — preoccupazione 
per modo di dire, poiché re
citare e organizzare teatro 
sono le cose che più ama al 
mondo — è comunque la nuo
va stagione dell'Eliseo, di cui 
è responsabile e ideatore in
sieme con Giorgio De Lullo. 

Il cartellone è pronto e ver
rà annunciato tra qualche set
timana, nel consueto incontro 
con la stampa romana. Senza 
voler fare delle anticipazioni 
— non è questo il tema della 
chiacchierata con Valli — 
possiamo perù diro che, nelle 
due sale di via Nazionale (an
che il Ridotto, ribattezzato 
Piccolo Eliseo, sarà inaugu
rato tra breve), avremo un 
susseguirsi di manifestazioni 
artistiche e culturali. Sono 
previsti, in particolare, undi
ci spettacoli: sei nella gran
de e cinque nella piccola sa
la. Tra gli autori rappresen
tati Shakespeare (La dodice
sima notte). Goldoni (Le fem
mine puntigliose) in nuovi al
lestimenti, Patroni Griffi (li
na novità), nonché riprese di 
Molière (Il malato immagina
rio) e di Pirandello. 

« Abbiamo avuto per l'Enri
co IV pirandelliano venti ri
chieste da parte di scuole. E' 
un fatto che ci ha colpito ed 
emozionato. Come rispondere 
di no? — ci dice Valli che, im
pegnato appunto in questo te
sto e in quello molleremo. non 
apparirà negli altri nuovi alle
stimenti ad eccezione della 
commedia che Patroni Griffi 
sta scrivendo —. Per quanto 
riguarda l'insieme delle reci
te che stiamo organizzando 
per la prossima stagione — 
prosegue —, esse ammonte
ranno a un totale di 650, di
vise tra cinque compagnie ». 
Un programma decisamente 
ricco, che richiede uno sforzo 
notevole e un impegno assai 
serio. 

« Roma è una città — dice 
Valli — dove il teatro è vivo 
a dispetto di chi voleva uc
ciderlo. Gli anticorpi che la 
sua annosa infermità ha ge
nerato — aggiunge scherzan
do — gli hanno dato nuova 
energia. E lo dimostra il fat
to che nella capitale, nei pros
simi mesi, due grandi cinema 
verranno trasformati in tea
tri, ritorneranno, anzi, alla 
funzione per la quale furono 
costruiti. Certo — continua 
l'attore — si tratta di fare 
delle scelte giuste, andare in
contro ai gusti sempre più 
esigenti del pubblico, tentare 
di capire quali sono le ten
denze, le richieste. Nella scor
sa stagione abbiamo avuto. 
per l'Enrico IV, e per II Val
zer dei cani di Andreiev, una 
presenza giornaliera di nove
cento persone, il che significa 
il teatro pieno, sempre E' sta
to un successo che poteva 
intimidire. Altrettanto since
ramente bisogna riconoscere 
che la trilogia di Testori, pro
posta da Franco Parenti con 
il milanese Pier Lombardo, 
è andata male; un fatto che 
mi ha molto rattristato, ma 
sul quale occorre riflettere. 
Ciò di cui si deve tener con
to è il pubblico che preme. 
r necessario individuarlo, in 
modo attivo ». Ed è proprio 
per rispettare le esigenze de
gli spettatori, e per non la
sciare le scelte al caso, che 
Valli e De Lullo stanno prepa 

ciliare. Ma in Emilia la strut
tura civica è talmente avan
ti. che non è possibile nes
sun confronto con Roma ». 

Valli, da buon emiliano, co
glie l'occasoine per lodare 
particolarmente il sindaco di 
Bainomi. '/.angheri, e il suo 
lavoro. « E' un amministra
tore che, dovendo scegliere. 
fia privilegiato la gratuità dei 
servizi pubblici di trasporto, 
l'assistenza geriatrica e la va
lorizzazione della galleria d' 
arte moderna... ». 

Falli e De Lullo, d'accordo 
con le Assicurazioni Toro, pro
prietarie dell'immobile di via 
Nazionale e parte tutt'altro 
che trascurabile nel Consiglio 
di amministrazione dell'Eli
seo, aumenteranno, come ac
cennavamo all'inizio, le atti
vità collaterali. Ai t martedì » 

del teatro grande, si affian
cheranno i « mercoledì » della 
sala piccola, completamente 
rinnovata secondo criteri tec
nici assai aggiornati. « Sono 
in programma oltre dieci ini
ziative: rassegne, spettacoli e 
un seminario sull'attore, a 
perto a tutti e assolutamente 
gratuito, articolato in otto le
zioni. attraverso le quali sarà 
possibile addentrarsi nella 
meccanica della professione, 
dalla lettura dei copioni via 
via fino alla messinscena, al
la scenografia, ai costumi ». 

«Se le statistiche registrano 
un aumento della domanda 
teatrale, agli organizzatori di 
spettacoli sta a cuore una 
continua qualificazione del 
pubblico, soprattutto giovane. 
che accede alle sale. € Scrivi 
— ci raccomanda Valli — che 

quest'anno abbiamo studiato 
nuove forme di abbonamento, 
ancora più favorevoli di quel
le dello scorso anno. Sarà 
davvero possibile vedere tut
ti i nostri spettacoli con una 
speòa più che onesta ». 

Il colloquio con Valli si è 

abbia anch'essa voce in co 
pitolo.. ». 

Ma Spoleto e le divergenze 
col maestro Giancarlo Menot
ti sono, per ora, alle spalle. 
Inoltre la gestione dell'Eliseo. 
per la quale l'attore ha an
che rinunciato a qualche im
portante interpretazione, oc 
cupa la maggior parte del suo 
tempo. Comunque sarà il fa 
scino di Capri, che Valli con
sidera un po' la sua casa 
(quella con la C maiuscola 
è a ogni modo e sempre l'Eli
seo). sarà il successo ottenu
to qui da alcune manifesta
zioni (un raffinato concerto 
di Severino Gazzelloni, un ve 
citai della Compagnia di Can 
io popolare, eccetera), l'atto
re si è lasciato sfuggire la 
promessa di fare qualcosa di 
creativo e di valido per quv 
st'isola. « Si potrebbe allesti
re una rassegna di teatro. 
cinema, musica, composta es 
senzialmente di spettacoli ine
diti, in anteprima, che anime
rebbero anche turisticamente 
il mese di settembre, quando 
l'isola comincia già ad essere 
vuota. Ci sono a Capri forze 
artistiche disposte a dare a 
questo luogo ineguagliabile un 
apporto che lo qualifichi cul
turalmente ». E lo spazio c'è: 
la trecentesca Certosa che, ol
tre all'arioso cortile interno 
(dove ha. appunto, suonato 
Gazzelloni), comprende una 
bella chiesa sconsacrata e al
tri locali più piccoli, adatti 
ad attività collaterali. 

Lasciamo Valli con la Cer 
tusa negli occhi e l'Eliseo nel 

Alla ripresa dell'attività po
litica ai primi di settembre. 
la questione del mediatorato 
in carni» lirico e concertisti
co sarà la prima clic .si ria
prirà. A questo punto, lo ab
biamo già detto, noi siamo del 
parere clic andrebbe discus
sa contestualmente alla legge 
di riforma, d ie comunque in 
settembre dovrà pure decider 
si a riapparire nei lavori del 
Parlamento. 

Ma vediamo intanto come 
stanno le cose, a partire da 
quegli articoli -17. 48. -19 della 
legge 800 (la legge che attual
mente regola le attività mu
sicali, in vigore dal 11X57), 
che portarono in maggio ai 
noti arresti di vari ammini
stratori di Enti lirici. Quegli 
articoli proibivano il media
torato. cioè il lavoro di agen
zia (agente) privata, di inter-
mediariato fra artisti e istitu
zioni. Quindi, proibivano a 
queste di valersi dei media
tori. e a costoro di svolgere 
tale attività. D'altra parte era 
previsto un Ufficio nazionale 
scritture per lo svolgimento 
di un servizio comunque indi
spensabile, che tuttavia (no
nostante i ripetuti richiami 
dei sindacati e di noi comu
nisti) noti fu mai attuato dai 
vari governi di centro-sini
stra. Di qui lo svolgersi di 
un'attività clandestina, di cui 
erano responsabili i governan
ti inadempienti, e di qui. a 
un certo punto, gli arresti 
clie quantomeno avrebbero do
vuto estendersi per omissioni 
varie, ai vari ministri del
lo spettacolo e del lavoro. 

L'Ufficio 
scritture 

svolto a Capri, dove l'attore- | cuore. ma è sul palcoscenico 
repista è giunto dopo Spole 
to. Sui Festival dei Due Mon
di il giudizio del suo direttore 
artistico è conciso. « Lo Sta 
to e gli altri enti locali (Re
gione. Comune, eccetera) met
tono una notevole cifra, qua
si settecento milioni, nella ma
nifestazione, che ha del resto 
fruttato quest'anno un giro 
di affari di circa quattordici 
miliardi. La Regione — pre-

l di quest'ultimo che il pubbli-
| co, intanto, lo attende. 

| Mirella Acconciamessa 
i 

NELLE FOTO: accanto al 
titolo un primo piano di Ro
molo Valli: l'altra immagine 
vede l'attore nelle vesti di 
* Enrico IV ». Lo spettacolo 
pirandelliano verrà ripropo
sto nella prossima stagione 

cisa Valli — è disposta ad [ per venire incontro, soprat 
aumentare il suo contributo. I tutto, alle numerose richieste 
.Ili sembra più che lecito che I di scuole. 

Allestito a Budapest il famoso dramma di Buchner 

Un'alternativa alla tradizione 
il «Woyzeck» per gli ungheresi 
Rappresentato da «t Studio K » un gruppo di giovani che vive in una comune 

Nostro servizio 
BUDAPEST — Non un ap
plauso, non un gesto. In per
fetto silenzio, gli spettatori si 
affollano lentamente, perples
si, all'uscita dello scantinato 
di via Jozsefcaros, dove si 
è afpena conclusa la rappre
sentazione del Woyzeck di 
Buchner. Salgono la rampa 
di scale, riguadagnando l'a
ria della sera. Ma è un si
lenzio teso, inquieto. Dietro 
i loro volti si indovina che 
e m atto un lavorio di ri-

e viene indicato dalla stam
pa come una novità da se
guire e apprezzare. In so
stanza, mentre in Occidente i 
il teatro d'*. avanguardia > I 
fagocitato dai « mass me
dia ». si è in un certo senso [ 
già istituzionalizzato, ha esau
rito le potenzialità di « pre
sa > stil pubblico ed è costret
to a ricorrere a mezzi sem
pre più nuoci, a volte ad
dirittura scandalistici, in Un
gheria esso rappresenta an
cora realmente uno dei ca
nali € alternativi » al teatro 

Il balletto di Prokofiev a Roma 

flessione sul senso dello spet- i tradizionale. 
! Approdati al palcoscenico 
I durante l'esperienza slimolan-

Iaculo e. insieme, di « ricu
citura > dei traumi prodotti 
C/J! ripetuto martellamento 

rondo un programma trien- I psichico a cui sono stati sot-
nalc. i tovosti. «• E' un successo — 

« Per una formazione pri
vata, come è la nostra che 
agisce all'Eliseo, l'impianto 
produttivo che stiamo metten
do su è piuttosto grosso. E. 
data quella che definirei l'ec
cezionalità del caso e la spe
sa prevista, sono deciso a 
discutere a tutti i livelli e a 
battermi fino in fondo perché 
lo State, cioè il ministero del
lo Spettacolo, valuti l'opera
zione in tutta la sua impor
tanza ». 

Il discorso scivola, inevita
bilmente. sull'altra maggiore 
« formazione ». questa volta 
pubblica, che opera nella ca
pitale. il Teatro di Roma. 

Con molta decisione. Valli 
dice la sua sullo Stabile ro- < 
mano. * Quello che rende la j 
situazione del teatro pubbli- | 
co della capitale di impossi- j 
bile soluzione è l'impalcatu
ra amministrativa, talmente 
compromessa da non poter tro
vare una via di sbocco se 
non in una ristrutturazione di 
tipo rivoluzionario. Non ci so
no a Roma gli interlocutori 
con cui parlare. Direi che non 
ci sono proprio fisicamente ». 
(Il giudizio è brusco e dra 
stico; sarebbe interessante 
sentire le opinioni dei respon
sabili artistici e amministra
tivi del Teatro di Roma). « lo 
sono ammirato, innamorato — 
prosegue Valli, allargando il 
discorso — di come hanno agi
to, in tutti questi anni, gli 
amministratori emiliani. So
no persone con le quali è pas

sibile non solo un colloquio, ma 
la realizzazione di progetti se-
tondo norme e regole ben 

dicono gli attori di 
K". il gruppo di giovani non 
professionisti che ha messo 
in scena questo lavoro 

Che lo spettacolo riscontri 

| fi* degli anni attorno al '6S. 
i che aveva prodotto mteres-
! santi fermenti culturali, i gio-

Studio ! vant di < Studio K» (una de-

«Cenerentola», fiaba 
narrata con la danza 

cina in tutto) costituiscono ti-

ROMA — Matrigna e sorella 
stre sono tornate a dispu
tarsi le t re melarance nella 
Cenerentola di Prokofiev. se
condo spettacolo della « S t a 
pione lirica e di balletto»- i 
andato :n scena domenica 
a'.I'O'.imp.co — ma avrà una | 
lur.za sor.e d: rep'.:che qui i 
e noe:: altri teatri del c:r 
cu.to decentrato — r.el'.a co-

i reegrafta allestita da Giann: I 
j Notar:. j 
| La part i tura di Prokofiev. 

ti!e immaginazione coreutica 
che nel secondo a t to sono ri
velati da una apprezzata ca
pacità di coordinamento. 

Il lirismo di Paola Bami 
ne ruolo di protagonista e 
!a prestanza d: Joseph Ruiz 
•:1 buffone) hanno a t t i ra to ' 
mo:ta .simpatia mentre Fran ! 
ca Livia e Daniela Mazzini ' 
ile sorellastre) e Io stesso | collettività. Basti pensare, del 
Notari da matrigna», hanno 
filtrato, con Raffaele SoHa 

In reaRà bisogna dire che 
il preventivato e inattuato Uf
ficio nazionale scritture era 
di difficile realizzazione. an
che perchè inserito in una leg
ge che nell'insieme andava in 
.senso contrario all'abolizione 
del mediatorato: e del resto 
proprio per ciò nel 11MJ7 noi co
munisti non solo fummo con
trari alla legge 800 nel suo in
sieme. ma lo fummo anche 
per quanto riguardava il si
stema con cui si pretendeva 
di condurre la lotta alle agen
zie private, lotta che però ri
tenevamo giusta (noi propo
nevamo già allora agenzie 
pubbliche regionali o interre
gionali, una soluzione sulla 
quale pensiamo si possa an
cora ragionare). 

Perchè ritenevamo e rite
niamo ancora giusta quella 
lotta? Diciamo intanto una co
sa: oggi oltre tre miliardi di 
danaro pubblico, quello desti
nato a sovvenzionare le atti-

i vita musicali, cioè quello sta-
I tale, passano annualmente 
j nelle tasche di agenzie e me

diatori privati, italiani e stra-
| m'eri. Lascio fuori i proventi 
j del mediatorato nelle iniziati-
j ve predisposte da Enti loca

li. da Regioni, da enti del tu
rismo. ecc.. perchè il calcolo 
è difficile. Certo si arrivereb
be al doppio e oltre. Undici 
anni fa la cifra era propor
zionalmente ancora maggio
re, perchè comunque il divie
to della legge 800 ha stron
cato molte attività e soprat
tutto ha stimolato molta ini
ziativa autonoma, il cui esi
to è stato (come vedremo) 
del tutto positivo. Ma come 
undici anni fa. ancor più og
gi il fatto che così ingenti 
somme di denaro pubblico 
possano impinguare dei priva
ti. richiede quanto meno che 
si ragion: e si corchino solu 
zioni diverse, più utili alia 

i che. nell 'ambito della grande 

grande interesse, soprattutto <dla fine degli anni '60 si 

na germogliazione diretta dal- i t r a d : z ; o n e r u ^ a lascia vasto | 
l\ Orfeo ». una sorta dt grup
po-movimento policefalo che 

presso i giovani che costitui
scono la grande maggioranza 
del pubblico di questo grup
po teatrale, lo conferma non 
solo la reazione finale degli 
spettatori, ma anche il e pie
no* ogni volta raggiunto, le 
recensioni lusinghiere, e. non 
ultimo, il fatto che « Studio 
K > ha dovuto spostare a ora 

occupava di varie cose, dalla 
fotografia ai burattini, dal 
teatro alla pittura. 

Finiti quegli anni di gran
de vivacità negli ambienti 
studenteschi e intellettuali 
della capitale, il < movimen
to » entrò m crisi, si ruppero 
gli stretti legami fra i vari 
gruppi giovanili. si spezzò ai-

tarda l'inizio di a'euni rte il rapporto col pubblico. più 
spettacoli per permettere a 

! molti attori e registi profes-
I sionisti dei grandi teatri del-
, la capitale, che ne avevano 

fatto richiesta, di assistere 
alle rappresentazioni dopo l'o
rario serale di lavoro. 

I motivi di questo interes
se? Soprattutto due: il con
tenuto stesso della pièce (me
ditazione tragica sul potere 
e sull'alienazione dei subal
terni. stona del soldato sem
plice Woyzeck. doppiamente 
oppresso dal suo superiore 

li gruppo « Orfeo » si divise. 
I giovani di « Studio K ». na
to da questa scissione. vivo I 
no oggi insieme m una casa 
comune costruita con le loro 
mani in un paese a quindici j 
chilometri da Budapest, al- . 
trezzata con laboratori t 

Tuffi i membri del grup- | 
pò. oltre a far teatro, eser- ; 
citano un'altra professione. Il 
ricavato degli spettacoli, frut
to di sottoscrizioni volontarie 
fra gli spettatori, è a mala
pena sufficiente a coprire le 

nelle resti di rappresentante j spese di allestimento. Il Wop 
del potere militare e di a- | zeck non è il primo lavoro 
mante della mogheì e i cri- | da loro approntato. Ci sono 
. • _, _._..._-•— ,__- 1 stati altri tentativi (anche con 

Brecht) ma andati tutti più 

spazio alla narrazione, è sta
t a mterpTetata d a Notar» 
con preoccupato scrupolo de 
scnttivo. I risultati raggiunti 
sono sovente positivi grazie 
alla coerenza con cui. senza 
rinunciare alle punte e alla 
costraz-one d: insiemi dina 
mici, è s ta to perseguito un 
disegno pienamente raccon
tato. 

Se in conclusione si a w e r 
te nell ' impianto d: questa 
coreografia l'asstnza di una 
dimensione aerea, non si pct> 
sono d imen tca re ; momen*: 

i d. autor.:.ca danza e d: fer 

ni principe» tut to il grotte
sco. ma anche l'ironia, che 
emergerò dai colon e dai di
vertiti umor, della ricca par-

: t i tura. 
Lo spettacolo, pnvo di 

scompensi, gradevole e ap-
j pacante, per il quale tutta-
! via si auspica qualche giorno 

di lima, è realizzato da un 
folto organico, motivato ed 
affiatato, che !o spazio non 
ci concede di citare singolar
mente ma che è s ta to ap 
plaud.to frequentemente a 
scena aperta e. alla fine, con 
cordialità e calore. 

resto, quanti concerti solisti
ci e sinfonici si p o ^ 0 0 0 fa
re con quattro miliardi. Sia
mo nell'ordine delle centinaia 
di manifestazioni. 

Ma poi. soprattutto, occor
re dire che la questione era . 
e in certa misura è ancora. 
di libertà. II mediatore, infat
ti. non è solo un fatto eco
nomico. ma anche culturale, j sibile per quello che in prati-

For.se mai come in campo 
musicale la cultura è stata. 
da noi. mercificata. Oggi non 
è più esattamente cosi, a quei 
livelli, ina all'estero continua 
ad esserlo: e su questo oc
corro richiamare subito l'at
tenzione. perchè è un punto 
molto importante e rilevan
te nella situazione attualo, di 
casa nostra. 

Ricordiamo. |>or esempio, 
quello che diceva tempo fa al 
la televisione Zubin Mctha a 
proposito del sistema musica
le americano, che — come è 
noto — si regge sulla spon
sorizzazione delle orchestre da 
parte di grandi gruppi indu
striali. trust. banche. Diceva 
che naturalmente non si può 
fare quello che si vuole, biso
gna suonare la musica pre
ferita dai padroni, utile agli 
scopi del finanziamento: eb
bene. fra questo sistema e 
quello del mediatorato c'è un 
legame preciso. Per altro ver
so. anche dove non c'è la 
sponsorizzazione, in Europa, 
il londinese Gorlinski. d'al
tronde [»otente anche in Ame
rica. estende la sua rote in 
accordo con pochi altri pò 
tenti come lui (due. tre in 
tutto), sull'intera vita musi
cale intercontinentale, con 
metodi da monopolio, con zo
ne deboli però, come l'Italia 
dell'ultimo decennio. 

Questo va ripetuto, deve es
sere tenuto presente, mentre 
va detto poi che. si capisce, 
non tutto è cosi meccanico. 
né lo è stato. In una certa 
misura, ma solo in una certa 
misura, i grandi nomi del 
l'esecuzione musicale sono 
sempre riusciti a garantirsi 
un potere, una libertà di mo
vimento: ma in un mercato, e 
nei suoi meccanismi, che ten
de a stritolare chiunque e 
che ovviamente riguarda, in-
.sieme con la vita musicalo 
delle sale di concerto a d o 
pera, quella delle radio e del
le televisioni, l'immenso set
tore del disco, degli audiovi
sivi, ecc. 

Noti c'è dubbio che la leg
ge 800. con i suoi articoli sul 
mediatorato, ha comunque 
avuto una serie di effetti ri
velatisi positivi. Il fatto che 
ci fosse la proibizione di fare 
lavoro di agenzia, .se ha .stuz 
zJcato le capacità di inganno 
(segretariati, uffici con falsi 
scopi), ha comunque frenato 
in maniera notevolissima l'in
controllata attività dei me
diatori. In pratica sono scom
parsi i brtibru (diciamo me
glio: .sono quasi del tutto 
scomparsi), e sotto mentite 
spoglie sono rimasti coloro 
che poi rientravano, diretta
mente o indirettamente, nel
l'orbita delle maggiori agen
zie internazionali. Proprio per
ciò, sebbene sottobanco, sono 
riusciti a imporre tangenti 
anche del 50 per cento, come 
è documentabile. .Ma anche 
per loro la vita è diventata 
sempre più difficile, il che ha 
favorito lo spirito di autono
mia e di iniziativa dei teatri 
e delie società concertistiche. 

Mentre prima del 1967 tutte 
(in pratica) le istituzioni si 
facevano fare i cartelloni da
gli agenti, oggi sono certa
mente la maggioranza le so
cietà concertistiche di rilie
vo che se li fanno da sé e 
non si servono di agenzie se 
non in misura del tutto stru
mentale (contatti; e in prati
ca solo per gli artisti stra
nieri: mentre certamente so
no fortemente diminuite le so
cietà minori che si fanno fa
re il programma. Quanto ai 
teatri, il discorso è sostan
zialmente lo stesso. Il pro
blema principale sono gli ar
tisti stranieri, e comunque lo 
atteggiamento dominante è 
quello di farsi in proprio le 
Magioni. 

Trasformazione 
profonda 

Un tale effetto è stato pos-

Andiamo indietro agli Anni 
Cinquanta. Chi faceva allora 
le stagioni musicali, i pro-
crammi. i cartel'oni. non di

ca e cambiato nella vita mu
sicale italiana, per cui. infat
ti. ci vuole una nuova legge 
sulle attività della musica. B:-

o.p. 

rhbreMg 
) 

feri di recitazione (niente pai 
cnsccnico. niente posto sepa
rato per il pubblico, spetta
tori mescolati agli attori in 
uno spazio ristretto, abbon
dante ricorso a scene di cru
do realismo). Un modo di 
recitare, insomma, che se in 
altri paesi, e in Occidente 
in particolare, ha già anni 
di esperienza, in Ungheria è 
ancora molto < avanguardia » 

o meno a vuoto. Dopo un 
periodo di crisi, dovuta al 
fatto che non potevano reci
tare (* non riuscivamo a tro
vare un locale ». dicono), 
stanno ora ricucendo un loro 
rapporto col pubblico e il lo
ro successo è in ascesa. 

Toni Sirena 

Woody Alien filma Manhattan 
NEW YORK — Woody Alien ha cominciato a New York le 
riprese del suo nuovo film Manhattan, che sarà interpretato 
da Diane Keaton e da Munei Hemingway. Manhattan si 
basa su una sceneggiatura dello stesso Alien. Si t ra t ta di 
una commed.a con la quale il comico americano si ripro
mette di far dimenticare le critiche sfavorevoli che hanno 
accolto la sua ultima realizzazione. Intertors. Questo suo 
recente film drammatico è stato, infatti, recensito (o meglio 
stroncato) da diversi giornali, che l 'hanno definito « Una 
opera nello stile di Bergman ma senza Bergman ». 

Nuovo film per John Travolta 
LOS ANGELES — Dopo i successi dell* Febbre del sabato 
sera e di Grease. John Travolta intende ora proseguire da 
solo: egli ha infatti acquistato i dirit t i di Intervista con ti 
vamptro, un libro di Ann R-ce che rattore-balterlno Intende 
portare sullo schermo forse assumendosi anche la regia. 
Le riprese cominceranno a New Orleans nel giugno del 79. 
e si concluderanno a San Francisco • a New York, 

<:amo soltanto della società sogna cioè rs>ere c«.n<apevo-
, — / . »t i- i jj pftp j n nessun paese del

l'occidente si è avuta una tra
sformazione cosi profonda dei 
rapporti musica-società, per 
cui. al di là della natura pub
blica o privata di questa o 
quella istituzione, conta che 
proprio in esse è comunque 
maturata l'esigenza di com
partecipazione a una pro
grammazione sociale e demo
cratica. governata ai livelli 
regionali e comunali, per far 
fronte a Da quantità e alla 
natura della domanda collet
tiva di musica. 

Né. s'intende, ciò è stato il 
frutto della legge 800. che 
anzi ha rappresentato nel suo 
insieme un freno a quella tra
sformazione. il cui merito va 
allo sviluppo della democra
zia nel nostro paese, all'ini
ziativa delle forze democrati
che e del movimento operaio. 
in particolare, anche per 
quanto riguarda la crescita di 
una nuova cultura, e musi
ca, a dimensione di massa. 

Luigi Pistaioli* 

di concerto privata (a Mila-
' no. come in un paesno) ma 
i anche di una Scala «enza Con-
1 sig;;o di amministrazione e 
i che per anni è tranquillamen-
• te rimasta senza direttore ar-
! tistico. assistita tutt'al più ' e 

fortemente influenzata, inve
ro). da consorterie familiari 
che facevano capo al Corrie
re. all'editore Ricord:, a gran
di famiglie come i Falle e ap
punto i Crespi e via dicen
do? Li facevano gli agenti. 
ì mediatori, le agenzie, a lo
ro volta, naturalmente, ema
nazione di quei centri di po
tere cittadino, ovviamente su
balterni a interessi editoriali 
e discografici precisi, a orien
tamenti di gusto relativi a 
determinati ceti. ecc. In 
altre parole, la tecnica era 
esattamente questa: gli agen
ti offrivano ai teatri e alle 
società cartelloni belli e pron
ti, naturalmente coordinati 
con tutto il mercato interna
zionale, e Io Stato sovvenzio
nava questo meccanismo 
« culturale ». 

Lettere 
ali9 Unita: 

(lume mai niente 
protesta per i 
processi in Tunisia? 
Cari comjKignl dell'Viwth, 

anche se siamo in periodo 
feriale, credo non sia passa
to inosservato quanto la « no
stra » TV abbia ignorato nei 
suot notiziari i gravissimi or-
lenimenti orocessualt in Tu
nisia Lo stesso commentato
re de! TCJ 2 Studio apeito. 
Ruggero Orlando, nella sua 
nota delle I9.4ì della vigilia 
di Ferragosto, si e preoccu
pato dei cani e gatti abban
donati nelle grandi città e non 
ha tatto tie.-sun cenno alle 3'i 
condanne a morte richieste 
da un tribunale tunisino per 
altrettanti sindacalisti di quel 
Paese Eppure la notizia era 
proprio di quel giorno 

Adesxn è armata una snie-
gazione. con la inqualificabile 
dichiarazione dt Cran. che a 
Tunisi ha più o meno deltn 
che là i diritti cu ili in fin 
del conti tengono ispettati, 
che forse t <nndacalisti non 
verranno condannati a morte: 
ma si e ben guardata dal-
l'esprimere la sua indignazio
ne e la sua protesta (Bourghi-
ba ia jxirte dell'Internazionale 
socialista, neivcro''). 

Il tatto è che t diritti ci
vili fanno notizia solo qunn 
do vengono violati nei Paesi 
dell'Est europeo. Ecco chi so
no questi democratici. Itber • 
tari o per giunta anche « so-
aah^ti v. 

ARMANDO M ' e r i 
(Siena» 

Precise e concrete 
garanzie in cani Ilio 
dei sacrifici 
Cara Unità. 

si riconosce da tutti hi ne
cessita di iinnovare e ricon
vertire il potemtale produtti
vo attraverso una politica dì 
finanziamento per meglio in
serirsi nella nuova realtà su! 
mercato mondiale. Questo è 
indispensabile, però —- si di
ce — occorrono sacrifici, in 
primo luogo dei lavoratori. 
E va bene' Ma i lavoratori vo
gliono le loro garanzie e que
ste non le troiano nelle sole 
promesse perche' ti corpo so
ciale è ammalato e protonde 
ingiustizie continuano a ma-
r.ifestarsi. Ecco la garanzia da 
dare: eliminare quelle ingiu
stizie. 

Facciamo un esempio Si 
continua a denunciare che i ; 
<• ancora gente che petcepitce 
pensioni di sette e otto milio
ni al mese con centinaia di mi
lioni di lire di liquidazione: 
mentre altri che hanno lavo
rato tutta una uta (perche 
frodati) ne prendono 102 mi
la. Basta la denuncia'' Oppu
re come comunisti dobbiamo 
fare qualcòsa? Se vi sono leg
gi.'antisociali dobbiamo pren
dere l'iniziativa per modificar
le perché è assurdo pensare 
di risolvere la crisi con buo
ni programmi di risanamen
to industriale futili e giusti) 
lasciando però passare acqua 
inquinante sopra il seme dt 
un civile progresso. 

E' questo il terreno di lot
ta dei comunisti sul quale e 
l>ossibilc convogliare l'opinio
ne pubblica, oggi titubante e 
a volte sfiduciata fa torto) 
det nostro inserimento nella 
area di governo. Bisogna che 
non venga considerato cedi 
mento ciò che invece è una 
grande conquista di un parti
to che è l'avanguardia del pro
gresso e della emancifxizionc 
di una società in fase dt rin
novamento 

SPARTACO CARLI 
• Stabbia - Firenze» 

Troppo o poco 
spazio alle vicende 
«lei pontefice? 
Cari compagni redattori, 

certo che il tostrn lavoro 
per accontentare tutti dev'es
sere defatigante: uno la vuo
le tn un modo e l altro nel 
l'altro: uno vuole tanto sport 
e '.altro si lamenta perché lo 
sport è troppo: uno dt:e a 
morte i cacciatori, l'altro in 
r.eggia alla cacca e protesta 
perche dedicate poro spazio 
a questa attinta Per ".on par
lare poi dei ia!': n:u e<rlu-
sitamente politici, dtne ognu
no vuol dire la sua 

Ho fatto una premessa '•<--
pa, per arrivare anch'io con 
la mia brava obiezione. Ho 
visto che alcuni lettori ti •ti
no lamentati perché lX'ni'a 
avrebbe dato eccessivo spe
zio alla vicenda dt Paolo VI. 
A mio parere invece tutti que
gli articoli erano interetsaitì 
e indispensabili per poter be-
r.e capire un avvenimento che 
coinvolge non solo il nostro 
Paese ma tutto il moido. l>a 
mia critica, al coltrano, ri
guarda invece il fatto che i! 
giornale odierno, con l'elezio
ne dt Pipa Gioì airi Paolo 1, 
ha trattato questo ai remrr.e-.-
to m modo risdfjuato. con 
articoli scarni che noi dare-
r.o la possibilità dt avere una 
prima opinione ebbasteza 
completa sulla figura del r.-^o-
io Pontefice 

Che cosa aveia fatto e co
me cieia operato Albino Lu
ciani nelle sue precedenti fun
zioni* Era a favore o no det 
preti operai'' Quali posizioni 
aveva assunto tn occasione de! 
divorzio* Quali erano i suot 
rapporti con gli uomini di 
curia? Quali le tue prese di 
posizione circa le correnti in
novatrici della Chiesa? A mio 
parere fforse m contrasto con 
quei lettori che vi hanno cri
ticato tn senso opposto) una 
pagina del giornale dedicata 
ad articoli che tentassero una 
risposta a questi interrogatili 
non sarebbe stata male. 

AURELIO FANCELLA 
(Cinisello • Milano» 

(!i vuole un discorso 
chiaro sull'auto
dromo di Monza 
Cara Unità. 

ho letto con ritardo, perché 
pubblicate soltanto sulla cro
naca dt Milano, te numerose 
dichiarazioni tutte favorevoli. 
eccetto quella dell'assessore 
legninole all'Ecologia \mo Pi
sani. alla pei riuncnza dell'au
todromo nel parco dt Monza. 

Opj.'i anno, alla i igt'.ut de! 
gran premio, si toma \u!l ar
gomento e. come sempre, ven
gono ignorate le decisioni del 
Consigli comunali dt Monza 
e di Milano, tendenti a 'are 
del \xirco dt Monza un patri
monio veramente pubblico e 
non un musaico di crtiltumc 
private. In tal modo'si fini
sce con il considerare le de 
Itberaziont degli unici organi 
che hanno diritto di assumer
le. come se fossero dettate da 
velleità demagogiche di giutr-
pi Incapaci eh aiere una li
stone complessua dei proble
mi. 

Mi stuptsce che nessun or
ganismo e nessun dirigente 
del PCI ili Monza ubbia ri
cordato a! nostro giornale co
me intorno ut problemi del 
parco, dell'autodromo, delle 
affittarne m generale il nostro 
partito .S'M conducendo. or
mai da decenni, una lunga e 
diftct'.e bitta./li.i 'ondata su 
.studi se>: reu.:\tict contro 
der'ui'ioiju 'te ini>o\!a~ioni 
lìittaglta < *ie r:t rare ubbia 
avuto i! Inr.ite. viste le a>iro-
incitazioni oggi usate per pe
rorare la causa della perma
nenza de!', antodi orno ne! ;M*-
co di non nier suverato t con
iai della citta 

La deliberazione the a! M 
dicembie !9TS non si su'ebbe 
pu. rinnovato il contratto di 
affìtto dell'autodromo verme 
presa cinque anni ia e riba
dita due anni la quando ven
nero approiate due lunazio
ni di tracciato del percorso 
in sostituzione dt due varian
ti del circuito richieste dalla 
SIAS che per l'ampiezza de
gli tniestimentt doveia, negli 
intendimenti dei proponenti, 
costituire uno dei motut per 
ottenere uni ulteriore pro
roga. 

Quella deliberazione di cin
que anni fa, la conferma di 
essa due anni fa. vennero con
siderate dal nostro partito una 
clamorosa vittoria contro un 
costume annoso della DC 
monzese dt facilitare l'uso pn-
iato delle proprietà pubbli
che Perche' quindi si discute 
partendo dalla coda'' Oqni vol
ta. quando la sentenza è vi
cina. i! iltscorso sul costo di 
un nuoto autodromo taglia 
la testa al toro ÌS'on si può 
costruirne un altro qutndi ri
manga dov'è. • 

Ma questa sarebbe una si
tuazione obbligata che per tro-
cristo, si.djce valQa Jijtf l'oggi. 
Invece,- nella situp^lóne Italia
na un Investimento di decine 
di miliardi per un nuovo au
todromo diventa improponibi
le per chissà quanti anni, sta 
che l'invertimento debba es
sere pubblico, sin che l'inve
stimento debba essere priva
to. Sulle difficolta « obietti
le i> puntano, anche in que
sto caso, coloro che vogliono 
che mente cambi 

Che questo sia vero lo di-
nostra il fatto che dal 1Q7.1. 
anno ne! quale si e incomin-
( info a sapere che ne! Ì97S 
non si sarebbe rtnnoiatn il 
contratto all'autodromo, non 
si e fatto nitro che chiacchie
re E ben lo sa t! de Camillo 
Ripamonti presidente dell'A 
CM. Qualcun al'-'o deve riso'.-
icrglt t! problema, se no. alla 
scadenza scatta il ricatto- o 
si rinnova l affitto n niente 
più corse i l Lombardia 

E' questo t! vero problema 
Il resto è chiacchiericcio Ac
cettare o subire le decisioni 
che derivano dall'altrui non 
provi edere, quando questo 
implica anche rinuncia alle 
proprie scelte, non può esse
re enr.trabbinaatn come cosa 
sagj'-a. 

FRANTO ANTELLI 
(Ro:i;ai 

Terni ini cinici 
quando ci «*ono ^of-
f erenza e » lolo re 

sn'.l ed'.z: me di :!<Tiemca "" 
rryo'.'o. leggende, ccn la soli
ta attenzione le lettere invia 
te ni r.o~iro giornale sono 
stato py.rti o'arrner.te colpito 
da quel lettore che tacerà 
precisazioni sui locabolt da 
usare pier r.or. cadere inio-
loniariamentr n ripetizioni. 
In linea teorica ha senz'al
tro ragione, ce pero da dire 
che se In parola Sahara ruol 
dire letteralmente deserto. 
per r.ot italiani diventa il no
me di un preciso territorio 
ed è perciò e m:n pnrrrc re-
colare dire * deserto de' Sa 
hr.-a * Dico c:o -n«: tanto 
per difendere n «r-efa trattet 
: r.ostrt ctfirn'i'istt e redat
tori ma terche lo -.^rson'l 
mente sosterei il mirino del
la cri'-ca * "Istria su altri 
r ersz'/: 

Mi sernbra rera'-.entr r ip 
p*apr;a'.o ai e'c-r.p:o. che 
i.n 'eiattnre descnxendo \i 
gra'e 'atto dt cronaca vsi li 
parola * freddato » E' il i o 
cabo'.o più cinico usabile nel
la descrizione di vn accadu
to cosi drammatico corte 
quello successo recentemente 
a Tonno conclusosi con la 
morte di un turista per ma
no di un poliziotto Tali pa
role sul r.nstro giornale che 
to e noi tutti vogliamo diter 
so dagli altri devono etsere 
eliminate pr,iché tutto ciò 
che è dolore, sofferenza e 
morte — coje purtroppo usua
li al oiorno d'oggi — non lo 
si debba descrivere pescando 
nei frasario dt certi fumetti 
di ultimo ordine Detto ciò 
saluto e auguro buon lavoro 
a ro : del giornale. 

PIERLUIGI DE PAOLI 
(Milano) 
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